
 
 

18 aprile 2021 – Edizione n° 184 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Una nuova prospettiva. Ci assomigliano, i due di Emmaus. Nel loro 
incedere affaticato, scoraggiato. Nel loro sentirsi vittime di un destino 
cinico e baro. Nelle rimostranze che, in fondo, vorrebbero rivolgere a Dio 
e alla sua perenne distrazione. Non si vede quanto siamo tristi? E sfiniti 
da questa pandemia? Da queste regole? Dio non vede e non se ne cura? 
Cammina accanto a noi, invece, il risorto, anche se non lo riconosciamo. 
E chiede come stiamo, coma va. Non si vede abbastanza dalle nostre 
facce? Vorrei assomigliare un po’, ai discepoli di Emmaus. Il loro incontro 
col risorto è stato segnato da quella frase sconcertante: noi speravamo. 
La speranza declinata al passato. Poi lo scossone di quel forestiero che, 
no, non sapeva cosa era accaduto a Gerusalemme, anche se parlavano 
della sua morte. E che li aveva amabilmente presi in giro e catechizzati. 
Poi, allo spezzare del pane, tutto era diventato evidente, appena prima 
che egli sparisse. Parlano in fretta, ora, i due tardoni (brachicardici li 
ammonisce Gesù, lenti di cuore). Si sovrappongono, esagitati, scossi 
dall’incontro col pellegrino. Bevono le loro parole, i pavidi apostoli. 
Ascoltano e confermano le tante notizie. Ora sono due maschi a parlarne, 
non le donne che, si sa, sono sempre emotivamente instabili. E mentre 
parlano arriva. Lui, il risorto. Il presente. Il Signore. Quando raccontiamo 
agli altri la nostra esperienza di fede, quando l’incontro con Dio trasuda 
dalle nostre parole, Gesù si manifesta nel cuore di chi ci ascolta. È così, 
la fede, un comunicare da bocca a orecchio. Da cuore a cuore. 

Paura. Ma hanno paura. Troppa per credere. Paura che sia un’illusione, 
una finta, un trucco, un inganno. E i dubbi, pronti, sono lì a battere cassa, 
a fare l’elenco dell’improbabilità di quanto successo. I nostri dubbi. Hanno 
paura di credere, di osare, i discepoli. È troppo bello per essere vero. Una 
pia illusione inventata da qualcuno come anestetico a questa vita 
immensamente crudele. Oppio dei popoli, droga per i poveri. È un 
fantasma. Evanescente. Un ricordo. Un’allucinazione. Un ectoplasma. 
Così, troppo spesso, ancora oggi, proprio in questi tempi difficili, 
pensiamo che sia Gesù: un bravo tipo perso nei fumi sacri della Storia. 
Un fantasma, appunto. Gesù, come con Tommaso, insiste, osa, scuote, 
obbliga, invita alla concretezza, ad alzare lo sguardo. Guardate, toccate, 
vedete. Ed è un po’ di pesce arrostito condiviso a convincerli. Un gesto di 
assoluta concretezza. Solo nei colori, nei suoni, negli odori, nei ricordi, 
possiamo riconoscere il Risorto. È concreta la fede. Fatta di sudore e 
sangue. Di alti e bassi. Di crisi e di rinascita. Di dubbi abissali e di slanci. 
Non può essere diversamente. È così, la fede. 

I doni. Ci riempie di doni, il Signore. La pace, anzitutto. Quella che ci 
deriva dalla certezza di essere amati. La pace che non è un’irrealistica 

utopia di un mondo che, invece di andare verso l’unità, sembra esplodere nell’odio e nella violenza. La pace che sembra essere 
manifestazione di debolezza in una pandemia che ha esacerbato i toni, ampliato le divisioni, manifestato le furberie e gli inganni, portato 
alla luce la tenebra che ci abita. Il cristiano è pacifista perché pacificato, perché, in Cristo risorto, sa che nessuna croce è definitiva. La 
pace, che non esclude momenti di sconforto, di dubbio, di rabbia, è un dono che va accolto e conquistato. Il primo dono ai credenti. 
Dimorare nella pace significa mettere Cristo al centro, prenderlo come punto di riferimento definitivo e vincolante. Amare. Vivere da risorti. 
La resurrezione non è qualcosa che ci capiterà un giorno, se facciamo i bravi. Ma la condizione in cui siamo posti da ora, se credenti. 

Una mente spalancata. Per poter vivere da persone riconciliate col mondo e con gli altri, con noi stessi e col nostro passato, siamo 
chiamati a interpretare e leggere la nostra vita alla luce della resurrezione. Difficile, ovvio. Mi consola il fatto che gli apostoli, prima di noi, 
abbiano dubitato, come me. Eppure quella è la strada, l’unica percorribile, l’unica vera. Il mondo da sempre è divorato dalla violenza e 
dall’egoismo e l’uomo, nonostante le periodiche e illusorie prospettive che vedono in esso una bontà naturale nei fatti indimostrabile, è 
segnato dall’ombra del peccato e della morte. Eppure siamo salvati e redenti. Risorti con Cristo, cerchiamo le cose di lassù, dove è seduto 
il Cristo. Lo Spirito, dono del risorto, ci permette, attraverso la meditazione della Scrittura, di leggere la nostra vita ad un livello più profondo 
e autentico. Ed è quello che stiamo facendo qui, ora. Solo alla luce del risorto possiamo gettare leggere la Storia dalla prospettiva di Dio. 
Una gran bella prospettiva. Alziamo lo sguardo, ancora. Non siamo soli. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 18-04-2021 da www.paolocurtaz.it) 

 

 

«Pace a voi!» 
(dal Vangelo) 
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Terza Domenica di Pasqua  

Vangelo secondo Luca (24,35-48) 

In quel tempo, [i due discepoli che erano 
ritornati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a 
quelli che erano con loro] ciò che era accaduto 
lungo la via e come avevano riconosciuto 
[Gesù] nello spezzare il pane. 

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in 
persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a 
voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di 
vedere un fantasma. Ma egli disse loro: 
«Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi 
nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei 
piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un 
fantasma non ha carne e ossa, come vedete 
che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani 
e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano 
ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete 
qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono 
una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e 
lo mangiò davanti a loro. 

Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi 
quando ero ancora con voi: bisogna che si 
compiano tutte le cose scritte su di me nella 
legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora 
aprì loro la mente per comprendere le Scritture 
e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e 
risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo 
nome saranno predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei peccati, 
cominciando da Gerusalemme. Di questo voi 
siete testimoni». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 17 AL 25 APRILE 2021 

Sabato 17 aprile  

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva 

Domenica 18 aprile – Terza Domenica di Pasqua  

 Ore 9:30 a Masone S.Messa 

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa in ricordo del 
defunto Franco Bonacini 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 
defunti Eugenia, Ettore e Lauro Bertoldi 

 Ore 16:00 a Bagno battesimo di Rebecca 
Ferrari e Danielle Sophie Montauro 

 Ore 18:00 a Castellazzo preghiera dei Vespri 

Martedì 20 aprile  

 Ore 20:30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 21 aprile  

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa e preghiera 
con il rosario 

 

 
Giovedì 22 aprile  

 Ore 20:30 a Bagno S. Messa  

Venerdì 23 aprile  

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa in ricordo dei 
defunti Antonietta e Albino Villani 

Sabato 24 aprile  

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva 

 Ore 19:00 a Reggio nella chiesa di San Maurizio 
Veglia di preghiera diocesana vocazionale () 

Domenica 25 aprile – Quarta Domenica di Pasqua 
58ª giornata mondiale di preghiera per le vocazioni  

 Ore 9:30 a Masone S.Messa 

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa ringraziamento 
Famiglia Crotti e Burani 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 
defunti della famiglia Tirelli 

 Ore 18:00 a Castellazzo preghiera dei Vespri  
 
 

 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ PREGHIERA DEL ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO. Indicazioni che sono state mandate dalla Diocesi: i momenti di 
preghiera con il rosario nel mese di maggio potranno 
essere fatti solo nelle chiese autorizzate dalla Curia per 
le celebrazioni della Messa (nel nostro caso, tutte le nove 
chiese parrocchiali) rispettando le stesse norme che si 
applicano nelle celebrazioni eucaristiche. Di 
conseguenza va da sé che non potranno essere utilizzati 
spazi all’aperto o le diverse maestà presenti nel 
territorio della nostra U.P. Non sarà quindi possibile 
come negli anni passati trovarsi insieme nei giardini delle 
diverse abitazioni, o nei quartieri, e per le preghiere 
nelle proprie case è consentita la sola presenza delle 
persone congiunte. Nel caso di variazioni delle 
disposizioni provvederemo a darne immediata 
comunicazione. 

▪ RESOCONTO RACCOLTA OFFERTE. Sono state raccolte tra 
fine gennaio e metà marzo (e  consegnate  in marzo da don 
Emanuele direttamente al Centro Missionario Diocesano) le 
seguenti offerte:  

▪ a sostegno dei malati di lebbra: da Sabbione € 30,00; da 
Gavasseto € 166,66; da Marmirolo € 68,76.  

▪ a sostegno delle Missioni diocesane: da Masone € 405,00; 
da Bagno € 303,85; da Corticella € 380,00; da Gavasseto 
€ 275,00.  

Un cordiale ringraziamento dal CMD per la solidarietà 
comunitaria. 

▪ CENTRO DI ASCOLTO DELLA PAROLA. Il Centro di 

ascolto della Parola on line si svolge a cadenza bi-

settimanale: il prossimo appuntamento sarà Martedì 27 

aprile alle ore 21:00. In videoconferenza collegandosi a 

questo indirizzo https://meet.google.com/nrw-hyzi-zcb 

(oppure richiedere le credenziali di accesso scrivendo a: 

ascoltodellaparola@upbeataverginedellaneve.it) 
 

https://meet.google.com/nrw-hyzi-zcb


MAGGIO, MESE 

MARIANO E 

DIACONALE 
 

Dal 2 al 30 maggio, durante il mese 

dedicato a Maria, avremo cinque 

settimane diaconali, così chiamate 

perché come  singoli e comunità 

saremo coinvolti in un particolare 

“discernimento” , cioè nella preghiera, 

riflessione e indicazione di uomini  

delle nostre parrocchie da segnalare 

come candidati al diaconato 

permanente. Si tratta di suggerire i 

nomi di chi, secondo noi, nella nostra 

Unità Pastorale-Ministeriale, potrebbe 

essere indicativamente consultato, poi 

orientato e preparato a ricevere questo 

sacramento e a svolgere  tale servizio.  

In particolare, le ultime due 

domeniche di maggio, il 23 

(Pentecoste) e il 30 (Trinità), saranno 

quelle del “discernimento” esplicito, 

liberamente scritto in base ai criteri 

che verranno ripetutamente 

comunicati e spiegati. 

Dopo i diversi piccoli contributi sul 

tema dei ministeri apparsi sul 

Bollettino negli ultimi due anni e dopo 

le utili testimonianze dei diaconi ospiti 

delle nostre messe domenicali nel 

novembre scorso, presenteremo un 

programma di incontri (preghiera / 

riflessione / confronto) proprio per il 

prossimo mese di maggio. Tale 

programma apparirà a partire dal 

prossimo Bollettino. 

L’invocazione costante dello Spirito 

Santo, la protezione di Maria chiesta 

in particolare con il Rosario, la stessa 

intercessione di don Gigi Guglielmi, 

di cui ricorderemo insieme alla 

Diocesi il 25° anniversario della 

morte, ci portano a credere con fiducia 

che... “il tempo sia compiuto” e che le 

nostre comunità siano mature per 

questa importante, bella e impegnativa 

tappa di crescita ecclesiale. 
 

I vostri sacerdoti e i diaconi 
 

 

Nota della redazione: avvisi e notizie che non vengono comunicati alla redazione, difficilmente potranno essere pubblicati sul notiziario 
settimanale, per ovvii motivi. La collaborazione di tutti, insieme al rispetto delle regole e dei tempi necessari per una migliore organizzazione 
del lavoro, possono aiutare a rendere migliore il servizio di questo importante strumento, oltre a garantirne la continuità per il futuro. 



 

 

 

 

Forse… si può 
(rubrica a cura di don Emanuele) 

Solidarietà senza confini  

di Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 12 aprile 2021 

Ma chi l'ha detto che la solidarietà si fa solo coi soldi? Solo una mentalità come 
la nostra, sacrilegamente blandita dal culto del Dio denaro, poteva immaginare 
un simile travisamento! La solidarietà è mettersi in gioco. È essenzialmente 
dono. Del tempo, dei talenti, delle sensibilità, delle competenze, della 
professionalità. Nell'inondazione delle giornate nazionali e mondiali, ieri si è 
celebrata quella della donazione di organi e tessuti. Una solidarietà post 
mortem che si decide oggi. Nella logica del seme che muore donando la vita. 
In questo caso a chi ha bisogno di un fegato nuovo, di cornee e di reni. Una 
questione tanto delicata che persino la malavita internazionale ha pensato di 
avviare un "ramo di attività" nel redditizio traffico d'organi umani. Ragione in più 
per esserci: estinguere l'appetito mafioso da questo che appare come il più 
turpe di tutti i traffici illeciti. Guai a pensare che "passata la festa, gabbato lo 
santo" perché la Giornata ha il solo scopo di ricordarci che ogni giorno è quello 
buono per sottoscrivere l'atto di volontà di donazione che si può scaricare dal 
sito web dell'AIDO (Associazione italiana per la donazione di organi, tessuti e 
cellule) e allargare il confine della solidarietà. 

Grazie alla collaborazione e 
alla generosità di tutti siamo 
riusciti a raccogliere attraverso 
la vendita di Uova e Colombe 
Pasquali ben 1.350€! 

L’intera somma è stata 
consegnata alla scuola che ne 
disporrà per investire risorse 
per i nostri bambini! 

Grazie ancora di cuore a tutti! 

Ricordiamo che per chi 
volesse è possibile donare il 
5x1000 alla nostra 
Associazione! 

 

 
 

Dammi il 5 per mille! 

per aiutare  

la scuola dell’infanzia  

di Bagno 

tramite il  

Circolo-oratorio ANSPI 

San Giovanni Battista 

Codice Fiscale 

91010450350 
 

A te costa solo una firma,  

per i bimbi 

 della scuola materna  

è molto importante 
 

Grazie!!! 
 

I genitori dell’Associazione “… 

And Friends” 

 

Scuola dell’Infanzia  

S. Giovanni Battista 

Via Lasagni, 4    

42122 Bagno – Reggio Emilia 

Tel./fax  0522 342110  

e-mail:  

info@maternasangiovanni.it 

 


